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TEMI PER L’ESAME ORALE DEL CORSO Lp017 

 
“In persona Christi” – “In persona Ecclesiæ”: 

due formule eucaristiche al vaglio della “lex orandi” 

 

 

1. Il Candidato è invitato a riassumere il cammino percorso, lasciandosi guidare – tramite uno 

sguardo panoramico – dalle tre seguenti domande: (a) Che cosa abbiamo fatto? (b) Dove sta il 

problema? (c) Quali sono le soluzioni ipotizzabili? 

 

2. Quindi, in base alla richiesta che gli verrà fatta, affronterà il discorso – con maggiori dettagli – 

relativamente agli sviluppi trattati, vale a dire: 

 

2.1. Studiare l’Eucaristia «in scuola» o studiare l’Eucaristia «in Chiesa»? Raffronto, valuta-

zione e scelta tra due metodologie possibili. 

 

2.2. I Padri, quando vengono a trattare dell’Eucaristia, si servono di due approcci distinti e 

complementari. 

 

2.3. L’origine delle formule In persona Christi e In persona Ecclesiæ si chiarisce alla luce 

dell’esegesi che i Padri sogliono fare dei Profeti e dei Salmi. 

 

2.4. La formula In persona Christi viene applicata alla teologia eucaristica principalmente 

ad opera della scolastica: da semplice strumento esegetico, qual era presso i Padri, la formu-

la passa a spiegare, da allora fino ad oggi, la forma Eucharistiæ. 

 

2.5. La considerazione di due anafore tipiche (Canone romano e Basilio) rivela – tanto in 

Occidente quanto in Oriente – l’esistenza di una preoccupante distonia tra una struttura per-

fettamente articolata e una comprensione inspiegabilmente disarticolata. 

 

2.6. Il riconoscimento della perfetta “ortodossia” dell’anafora di Addai e Mari da parte della 

Santa Sede (26.10.2001) invita teologi e liturgisti a riscoprire l’unità dinamica della preghie-

ra eucaristica e a considerare la sua porzione centrale – alla luce di quanto Ambrogio dice in 

merito al Canone Romano – come forma Eucharistiæ. 

 

2.7. Il ruolo distinto e congiunto del ministro “celebrante” e dell’assemblea “con-celebrante” 

consente di superare – con la formula In persona Ecclesiæ orantis sermone Christi – la 

frammentazione legata a un’assolutizzazione esclusiva delle precedenti due formule, le quali 

restano valide solo se opportunamente contestualizzate. 

 

5 aprile 2017 

Cesare Giraudo 

 

Nota Bene – Faccio presente che la data dell’Esame è fissata 

(eccezionalmente) per Lunedì 29 maggio 2017. Per motivi per-

sonali sarò fuori Roma a partire dai giorni successivi. 


